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Parrocchia Regina Pacis - Gela
“I Salmi, la preghiera di Cristo e della Chiesa”
Salmo 90 “Vivere al riparo dell’Altissimo”
Preghiera iniziale
Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.

Vieni, Padre dei poveri, vieni, datore dei doni,  vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo.

Nella fatica riposo, nella calura riparo, nel pianto conforto.

O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza, nulla è nell'uomo, nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò ch'è sviato.

Dona ai tuoi fedeli che solo in Te confidano i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. Amen
Salmo 90 
Tu che abiti al riparo dell'Altissimo 
e dimori all'ombra dell'Onnipotente,

dì al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio, in cui confido».

Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, 
dalla peste che distrugge.

Ti coprirà con le sue penne, 
sotto le sue ali troverai rifugio.

La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; 
non temerai i terrori della notte 
né la freccia che vola di giorno,

la peste che vaga nelle tenebre, 
lo sterminio che devasta a mezzogiorno.

Mille cadranno al tuo fianco 
e diecimila alla tua destra; 
ma nulla ti potrà colpire.

Solo che tu guardi, con i tuoi occhi 
vedrai il castigo degli empi.

Poiché tuo rifugio è il Signore 
e hai fatto dell'Altissimo la tua dimora,

non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

Egli darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutti i tuoi passi.

Sulle loro mani ti porteranno 
perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

Camminerai su aspidi e vipere,
 schiaccerai leoni e draghi.

Lo salverò, perché a me si è affidato;
 lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.
Mi invocherà e gli darò risposta; 
presso di lui sarò nella sventura, 
lo salverò e lo renderò glorioso.

Lo sazierò di lunghi giorni 
e gli mostrerò la mia salvezza. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio

Boris Pasternak, nel suo Dottar Zivago, ha una pagina significa​tiva che riguarda il Sal 90. Siamo al termine di una battaglia, da​vanti al cadavere di un caduto. «Al collo aveva appeso con un cordoncino, a mo' di amuleto, un pezzo di stoffa in cui era cucito un foglio logoro e consumato nelle piegature. Ne spiegò i lembi che si staccavano e si sbriciolavano. Vi erano trascritti alcuni passi del Salmo 90 con quelle varianti e contaminazioni che il popolo in​troduce nelle preghiere... Nel Salmo si dice: "Colui che riposa nell'aiuto dell'Altissimo"... Il testo di quel Salmo era ritenuto mi​racoloso per tener lontani i proiettili...». In realtà nei Vangeli è il diavolo che da questa interpretazione magica del Salmo. Infatti nelle tentazioni di Gesù è Satana che, do​po aver posto Cristo sul pinnacolo del tempio, dice: «Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: "Ai suoi angeli darà ordini a      tuo riguardo ed essi ti sorreggeranno con le loro mani perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede» (Mt 4,6; quelli citati da Satana sono i vv 11 e 12 del Salmo). Il testo originale del Salmo è un'esortazione sapienziale - sacerdotale sul tema della fiducia in Dio, esortazione avallata da un oracolo finale. Abbiamo, perciò, una specie di omelia che vuole presentare il Si​gnore come il rifugio, il riparo, la fortezza, l'ombra, lo scudo, la co​razza nella battaglia della vita. Le sue ali coprono il fedele: infatti le ali dei cherubini del tempio sono il simbolo dell'arca e del dirit​to di asilo offerto dal santuario di Gerusalemme. Con questa pro​tezione il giusto affronta i terrori notturni, con allusione agli spiriti maligni che, secondo la tradizione orientale, popolano la notte; non teme le epidemie e, nel caldo del gior​no, le frecce del sole, i dardi infuocati del caldo; non lo impressio​nano neppure gli avversari dei quali egli fa ecatombe. Nessun flagello si accosterà alla sua tenda perché fuori sono ac​campati gli angeli, i messaggeri divini, pronti a tutelare e, se è il ca​so, a salvare con delicatezza il giusto rendendogli piano e senza aspe​rità il cammino della vita. Leoni, vipere, leoncelli e mostri, simbo​li del male che si annida nella storia, cesseranno di essere un incubo. Anche Gesù utilizzerà quest'immagine mitica del trionfo divino sui mostri per la missione apostolica: «Ecco, io vi do il potere di calpestare serpenti e scorpioni, il potere sopra ogni potenza nemica: nulla vi potrà nuocere». L'oracolo finale pronunziato in prima persona da Dio ribadisci la verità della fiducia rendendola efficace agli occhi del fedele: Dio è il mahseh, è il «rifugio» sicuro e ultimo in mezzo alle tempeste, alle pesti, alle vipere dell'esistenza e della storia. Il Sal 90 è, quindi, una preghiera realistica, segnata com’è dalla descrizione degli incubi che attanagliano l'esistenza. Tuttavia su ogni prova si stende sempre il manto fiducioso della protezione divina. Commentava suggestivamente il grande oratore secentesco J.B. Bossuet: «Quest'anima appoggiata a Dio, che ha messo il suo rifugio nell'Altissimo, getta i suoi occhi sul mondo che vede così lontano, ai suoi piedi. Esso le sembra piccolo dall'alto di questo rifugio incrollabile, esso è visto ormai in ben altra maniera di quanto lo veda la maggior parte degli uomini». 
(G. Ravasi – in “I Salmi)
Salmo 90 (cfr S. Carrarini) Resp. Vorrei gridare al mondo che cosa sei per me!





Vorrei gridare al mondo che cosa fai per me! 

Quando alla sera ti corichi per riposare 
e quando al mattino ti alzi dal letto 

per iniziare la tua giornata di lavoro 
ripeti questa preghiera al Signore:

o Signore, mio amico e difensore,
 nelle tue mani affido la mia vita!

Sta sicuro: il Signore ti libererà dai molti 
incubi e paure che popolano i tuoi sogni;

attutirà le ansie e le tensioni che 
accompagnano le scelte e i rapporti;

ti sarà di sostegno e di guida nel lavoro e nella vita di casa.

La complessità della vita moderna 
ti ha reso fragile e insicuro,

ma è Dio che tiene fra le sue mani 
il filo della tua vita e ne accompagna 
il suo lento dipanarsi alla maturità, 

Lui ti libera dalla paura della morte, 
dall'ansia per il presente e il futuro.

O Signore, mio amico e difensore, 
nelle tue mani affido la mia vita!

Anche se senti annunciare disgrazie, 
anche se cresce l'inquinamento e lo stress, 

anche se le istituzioni sembrano logorate 
e inefficace ogni tentativo di migliorarle, 

non lasciarti prendere dallo scoraggiamento, 

non permettere che ti inaridiscano la 
fiducia perché è Dio che guida la storia.

Abbassa gli schermi della paura e 
guarda agli infrarossi dello spirito:

ti accorgerai che il bene cresce e porta
 frutto oltre ogni immaginazione e aspettativa.

È Dio il sovrano e il custode,
 il giudice, il salvatore e la guida 
di questo mondo che tu giudichi perduto.

Dio conosce la vita di ogni uomo 
la storia e il futuro dei popoli;

le infinite risorse della terra e le molte
 soluzioni ai problemi che la scienza 
non ha ancora scoperto. 

E quando i tempi sono maturi 
indica nuove vie all'umanità.

Affida la tua vita nelle sue mani 
perché questa è la tua vera salvezza. 

Ascoltalo, invocalo, sorridigli, 
confidagli i segreti del tuo cuore 

e le paure svaniranno alla sua luce. 
Entrerai nella pace di un bimbo 
che si sente amato e protetto.

Questa è la Provvidenza di Dio, 
il suo modo di prendersi cura 
dell'uomo che ha reso suo figlio. 

Per questo ti invito a ripetere; o Signore, 
mio amico e difensore, 
nelle tue mani affido la mia vita!

Dal Vangelo secondo Matteo 6,25-34
Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come  uno di loro. Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?  Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani  avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena. 
Parola del Signore

Pausa per la riflessione in silenzio
Ascolterò il Signore dirmi: «Sono io la tua salvezza!». Altra salvezza non cercherò all’infuori del Signore Dio mio. La salvezza può ve​nirmi da una creatura, ma so che lui ne è la fon​te. Se io levo i miei occhi ai monti da dove mi viene l'aiuto, tuttavia non sono le montagne che me lo inviano, ma il Signore che ha fatto il cielo e la terra. Nelle prove della vita presente. Dio può ser​virsi d'un uomo per venire in tuo soccorso, ma è lui il salvatore. Può servirsi di un angelo, ma è sempre lui che salva. Tutte le cose gli sono soggette e per venirti in aiuto in questa vita temporale, può farlo per alcuni in un modo, per altri in un altro, ma la vita eterna è un dono che viene direttamente da lui. Nelle angustie della vita presente, può non esserci ciò che cerchi, ma è presente colui che tu cerchi. Cerca dunque Colui che mai può mancare. Ti siano pure sottratte le cose che egli ti ha dato; ti sarà forse tolto Colui che te le ha date? Ti siano restituite le cose che aveva dato; dove risiede la tua vera ricchezza? Nei beni che ti sono stati resi? Non piuttosto in colui che te le aveva tolte per metterti alla prova e te le re​stituisce per consolarti? Ci consola rendendoci tali cose, ma ci consola per via, come viandanti, a condizione che noi comprendiamo la via. Tutta questa vita, tutte le cose che sono a tuo servizio, devi considerarle come l'ostello per il viandante e non come la ca​sa per chi vi dimora. Non dimenticare che hai compiuto solo un tratto di strada e che te ne re​sta ancora un po’ da fare. Ti fermi un poco per ristorarti le forze, non per installarti. 
(S. Agostino, in “I Salmi”)
Interventi e dialogo
Preghiera finale
Dio nostro Padre, il tuo amore e la tua protezione si estende ad ogni uomo, in qualsiasi circostanza della sua vita, 

ma vuoi essere anche sollecitato dalla nostra fede e dalla nostra preghiera. 

Tu non sei un Dio geloso e vuoi la collaborazione e la disponibilità interiore dell’uomo.

Se ti invochiamo allora Tu rispondi, se ci si affidiamo a Te allora ci salvi. 

Il segreto di ogni nostra vittoria consiste nel saperci abbandonare nelle Tue mani.

Si, proprio come un bambino tra le braccia della sua mamma. 

Consegniamo nelle Tue mani la nostra vita, perché e ci protegga e ci custodisca per l'eternità.

Signore, Ti preghiamo di coprirci con le tue ali, sii tu il nostro rifugio,

i tuoi angeli ci custodiscano affinché  possiamo intraprendere con gioia il cammino verso l'eternità.
 Amen.
